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ELEMENTI DI CONTABILITÀ DEI LAVORI 
Riferimento legislativo: Decreto Legislativo 50 del 2016 e Linee Guide ANAC 

 

 

 

Il Direttore dei Lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione  

con precisione e tempestività dei 

documenti contabili, 
che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 

 

con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  

 

A tal fine provvede  a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire  i rilievi 

effettuati sul registro di contabilità per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di 

individuare il progredire della spesa.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei 

fatti producenti spesa devono essere eseguite  

contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con 

l’esecuzione.  
 

 

Il Direttore dei Lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 

contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre:   

 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 

nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del Rup;   

 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate;   

 

c) promuovere senza ritardo al Rup gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi.   

 

 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’impresa affidataria 

e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti 

l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 

o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  

Il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, 

entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità al progetto o al contratto del materiale 

utilizzato o del manufatto eseguito.  
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I diversi documenti contabili, 
predisposti e tenuti dal Direttore dei Lavori o dai suoi assistenti, se dal medesimo delegati, e che 

devono essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei 

dati, sono:  

 

Il giornale dei lavori  
in cui sono annotati in ciascun giorno:   

 l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni,   

 il nominativo, la qualifica e il numero degli operai impiegati,    

 l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori,    

 l’elenco delle provviste fornite dall’impresa affidataria documentate dalle rispettive fatture 

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 

compresi gli eventuali eventi infortunistici;    

 l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi,   

 gli ordini di servizio,  

 le istruzioni e le prescrizioni del Rup e del Direttore dei Lavori,    

 le relazioni indirizzate al Rup,   

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove,  le contestazioni, le 

sospensioni e le riprese dei lavori,    

 le varianti ritualmente disposte,  

 le modifiche od aggiunte ai prezzi.   

 

Il Direttore dei Lavori, in caso di delega ai suoi assistenti, verifica l’esattezza delle annotazioni sul 

giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune 

apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente.  

 

 

 

I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste  

contengono la misurazione e classificazione delle lavorazioni effettuate dal Direttore dei Lavori.  

Il Direttore dei Lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’impresa 

affidataria o dal tecnico dell’impresa affidataria che ha assistito al rilevamento delle misure.  

Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura il 

Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 

accettati e allo stato di fatto.  

In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, 

in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, 

il Direttore dei Lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della 

stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle 

voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 

autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 

attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.   
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Il registro di contabilità  

 
contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, nonché le domande che 

l’impresa affidataria ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore dei Lavori.  

L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità 

è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i 

relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare complessivo 

dell’avanzamento dei lavori.  

 

Il registro di contabilità è il documento che riassume ed accentra l’intera contabilizzazione dell’opera 

in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i 

corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto 

sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato 

dall’appaltatore.  

 

Il registro è sottoposto all’impresa affidataria per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di 

avanzamento.  
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Lo stato di avanzamento lavori (SAL)  

 
riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad 

allora e a esso è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della 

intervenuta approvazione; se tali elenchi sono già in possesso della stazione appaltante, il Direttore 

dei Lavori ne indica gli estremi nel SAL.  

Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella 

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal 

fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 

l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  

 

Il Direttore dei Lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al Rup, che emette il 

certificato di pagamento entro il termine di sette giorni dal rilascio del SAL;  

il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 

30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal 

Rup è annotato nel registro di contabilità.  
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Il conto finale dei lavori 

  
è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e 

trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione 

del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.  

 

Il conto finale deve essere sottoscritto dall’impresa affidataria.  

All’atto della firma l’impresa affidataria non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse 

da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le 

riserve già iscritte negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’art. 

208 del Codice o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice.  

 

Se l’impresa affidataria non firma il conto finale nel termine assegnato (non superiore a trenta giorni), 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 

finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

 

Firmato dall’impresa affidataria il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il Rup, entro i 

successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 

motivato sulla fondatezza delle domande dell’impresa affidataria per le quali non siano intervenuti la 

transazione o l’accordo bonario.   

 

Al conto finale il Direttore dei Lavori allega la seguente documentazione:  

 i verbali di consegna dei lavori;  

 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore;  

 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;  

 gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;  

 gli ordini di servizio impartiti;  

 la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve 

e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione 

riservata relativa alle riserve dell’esecutore non ancora definite;  

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 

ritardi e delle relative cause;  

 gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause 

e delle relative conseguenze;  

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

 le richieste di proroga e le relative determinazioni del Rup ai sensi dell’art. 107, comma 5, del 

Codice;  

 gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità);  

 tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle 

notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.   

  



10 

 

Il Direttore dei Lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 

incaricati e sottoscrive ogni documento contabile.  

 

 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non 

limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle 

presenti linee guida e nel Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

ss.mm.ii).  Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire l’autenticità, la sicurezza dei 

dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Qualora la direzione dei lavori è 

affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere preventivamente accettati 

dal Rup, che ne verifica l’idoneità e la conformità alle prescrizioni contenute nelle presenti linee 

guida. Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, nello periodo 

strettamente necessario all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e 

delle somministrazioni sono trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine 

devono essere preventivamente numerate e firmate dal responsabile del procedimento e 

dall’esecutore.  

 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro è consentita la tenuta di una contabilità semplificata, 

mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la 

corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente 

eseguiti. Il certificato di regolare esecuzione può essere sostituito con l’apposizione del visto del 

direttore dei lavori sulle fatture di spesa.   

 

 

 

 

 

 

Certificato di ultimazione dei lavori 
 

 

In esito a formale comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore 

dei lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo 

alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 

In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in 

contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.  

 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 

funzionalità dei lavori.  

 
Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e 

la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 

lavorazioni sopraindicate. 



11 

 

Cenni sul Collaudo (tecnico-amministrativo) 
-Diverso dal collaudo statico- 
 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti  

 

 a regola d'arte,  

 secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche,  

 nonché le eventuali perizie di variante,  

 in conformità del contratto  

 e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati.  

 

 

Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che  

i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le 

risultanze di fatto,  

non solo per dimensioni, forma e quantità,  

ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste,  

 

e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e 

diligentemente.  

 

Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore. 

 

 

Le stazioni appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo e 

trasmettono al collaudatore (o alla commissione di collaudo) la documentazione relativa ai lavori 

oggetto di collaudo. 

 

Esaminati i documenti acquisiti ed accertatane la completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno 

della visita di collaudo e ne informa il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori; 

quest'ultimo ne dà tempestivo avviso all'esecutore, al personale incaricato della sorveglianza e della 

contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, 

affinché intervengano alle visite di collaudo. 

 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale che, oltre ad una sintetica descrizione dell'opera e 

della sua ubicazione ed ai principali estremi dell'appalto, deve contenere le seguenti indicazioni:  

-gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;  

-il giorno della visita di collaudo 

-le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti.  
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Nel processo verbale sono descritti i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni 

e le verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di 

esecuzione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale.  

 

L'organo di collaudo provvede a raffrontare i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita 

con i dati di progetto e delle varianti approvate e dei documenti contabili e formulare le proprie 

considerazioni sul modo con cui l'esecutore ha osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni 

impartite dal direttore dei lavori. Sulla base di quanto rilevato, l'organo di collaudo, anche sulla scorta 

dei pareri del responsabile del procedimento, determina:  

a) se il lavoro sia o no collaudabile;  

 

b) a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare; 

  

c) i provvedimenti da prendere qualora non sia collaudabile;  

 

d) le modificazioni da introdursi nel conto finale; 

 

e) il credito liquido dell'esecutore.  

 

 

Ultimate le operazioni, l'organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il lavoro, emette il 

certificato di collaudo che deve contenere:  

a) una relazione che ripercorra l'intera vicenda dell'appalto dalla progettazione 

all'esecuzione, indicando puntualmente:  

- il titolo dell'opera o del lavoro;  

- la località e la provincia interessate;  

- la data e l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti;  

- gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei 

rispettivi provvedimenti approvativi;  

- il quadro economico recante gli importi autorizzati;   

- l'indicazione dell'esecutore;  

- il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l'ufficio di direzione lavori;  

- il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con l'indicazione delle eventuali proroghe;  

- le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;  

- la data e gli importi riportati nel conto finale;  

- l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;  

- la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e 
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previdenziali;  

- gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;  

 

b) il richiamo agli eventuali verbali di visita in corso d'opera (da allegare); 

  

c) il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento a 

parte);  

 

d) la sintesi delle valutazioni dell'organo di collaudo circa la collaudabilità dell'opera; 

  

e) la certificazione di collaudo.  

 

 

 

Nella certificazione l'organo di collaudo:  

a) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le aggiunte, 

le deduzioni al conto finale;  

 

b) determina la somma da porsi a carico dell'esecutore per danni da rifondere alla stazione appaltante 

per maggiori spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio in danno o per altro titolo; la somma da 

rimborsare alla stessa stazione appaltante per le spese sostenute per i propri addetti ai lavori, oltre il 

termine convenuto per il compimento degli stessi;  

 

c) dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare l'ufficio in sede di revisione, l'importo a saldo 

da liquidare all'esecutore;  

 

d) attesta la collaudabilità dell'opera o del lavoro con le eventuali prescrizioni.  

 

 


